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Tia Prafattara, 6 

Per la posizione giuridica 
'degli insegnanti secondari 

IL DISEQMO 0 1 L E S a e 
prdBOntato alla Camera oonuta di 24 

artlooli. 
Edso cocaiocia col disoiplinaro l'am 

miaaione io aorfizio sUbiUndo che IH 
nomlDa d'icsegnamoato nelle scuole se­
condarie sia pure a titolo d'incarico o 
di oomando e la deiitinaziODe di un in­
segnante la scuole di altro grado o al 
l'insegnamento di altra 
possono aver luogo che 

negli ultimi concorsi ed anche, di quelli 
-otte-stana g')i''eòn 'TBriai^fMIó'assunti 

materia non 
io seguito a 

pubblico concorso. Di conseguensa si 
abroga l'art, 210 della legge Casati. 
Per flasere ammesso al concorso sì de»e 
arerò' la laurea o il diploma richiesti 
per la cattedra da coprire, Si contornia 
per legge l'abolizione fatta per decreto 
dello abilitazioni ad insegnamenti i n ­
cessa dal Ministero d'istruzione. Ogni 
concorso sarà indotto por quel numero 

l'idil'lttJWPoh* ipòtrk Majoarei, OTtro il 
'•'•iUWó;4n''<ifeni'tós6 la-Wfdità' di un 

oonoorao non aiidrS oltre il triennio. 
A giudicare i ooncorei 11 Ministero no-^ 
minerh dello Commissioni composte por 
2l3 di professori uniJorsilari e per 1[3 
d'insegnami titolari di scuole secondano. 

Sono stabiliti dei termini per ricor­
rere ftTVerso gli atti del ooncor.io' alla 
nooTa Sezione del Consiglio superiore 
per la pubblica istruzione istituita dalla 
legga proposta. Nelle nomina si deve 
seguire l'ordine della graduatoria. Chi 
rifiuta la residenza assegnatagli, decado 
dal diritto dalla nomina. Collocati i 
Tinoiton, gl'incarichi,! comandi e pos­
sibilmente le eupplonzo si dorranno af­
fidare agli idonei graduati m ordina di 
manto. Dopo tra anni d'insegnamento 
nel quale 1 insegnante abbia dato suf­
ficiente prora dalla sue attitudini di­
dattiche, egli acquista la stabilità. 

Il disegno di legga passa a discipli­
nare l'assegnazione alla residenze. 13 
qui dispone che di regjla gl'insegnanti 
non possano essere trasferiti ohe a loro 
domanda. Il trasferimento può arrenire 
d'afficio per, determinate ragioni di sor-

riiio. . , 
E' inoltra stabilito ohe, salro casi 

particolari, tutto il movimento del per­
sonale inacgnaate dare arrenire ed 
esKer pubblicato almeno due mesi prima 
dell'apertura delle scuole. Anche qui 
sono ammessi reclami davanti la Se­
zione del Consiglio superiora, ìu quale 
dorrà preventivamente approvare tutte 
le proposte di trasferimenti, Par le 
sedi più ambite saranno indetti ogni 
dna anni dei concorsi interni tra gli 
insegnanti in servizio. Si abroga di oou-
saguenzii l'art. 2 i l della legge Casati. 

Una molto utile disposizione del di­
segno di legge è quella riguardante le 
alassi aggiunte. Si stabilisce ch'esse di 
regola debbano essere assegnate ai pro­
fessori delle classi ordinarie. 

Il'progetto di legge rione quindi a 
disciplinare la materia delle promozioni, 
Queste avranno luogo ì\ò per anz anilà 
senza demerito, a l i3 per merito. Per 
le promozioni di merito occorreranno 
tra anni di anzianità nel grado . Non si 
potranno avere due promozioni succes-
eire par mento. Anche le liste di a-
ranzamento saranno approrate dalla 
Sezione dei Consiglio superiore, la qnale 
giudicherà anche dei reclami sul ri­
guardo. 

Dopo ciò si provvede alla pene di­
sciplinari. Fra questa è introdotto il 

. ritardo della promozione o del primo 
aumento di stipendio In rari articoli 
è stabilita la casistica della applica­
zióne. E' regolata inoltre la garanzia 

i del ricorso alla Sezione del Consiglio 
Superiore e sono prescritte le norme 
procedurali di tale ricorso. E' previ­
sto anche il licenziamento ' dell'inse­
gnante per assoluta inettitudine al 
servizio proveniente da età o da malattia. 

In quanto alle Presidenze ed alle 
Direzioni di scuole soooudarie è stab -
lito ohe sonb soppressi i 'nuovi posti 
di presidi e direttori fuori ruolo senza 
insegnamtinto. Le funzioni saranno date 
a turno ad un insegnante per un trien­
nio con la ratribuziona di un preside 
0 direttore incaricato. 

Le economia saranno destinate ad 
alimentare 11 numero degli insegnanti 
titolari. 

Il disegno di legge contiene anche 
norme ohe ^regolano" lo stato ginridico 
d'insegnanti pareggiati e precisamente 
sul minimi d! stipendio (pari a quelli 
per gl'insegnanti di scuole regie) su­
gli aumenti sessennali (almeno 4) sulla 
nomina, conferma, eoo. (regolate dal 
testo unico 21 ottobre ' 1903 n. 431 
pei maestri elementari) 

Su tutta quanta la materia degli isti­
tuti seoondari a sugl'interessi e [diritti 
degl'insegnanti invigilerà"' una seziono 
appositamente' istituita del Consiglio 
superiora, composta di 8 membii, 4 
iawgnanti l eletti da tutto il personale 

dtìgl'IUituti 0 4 Diomb 1 icolti fi'a prò 
l'iissori d'Univorsìlà n Conaig ior, di 
Stato 0 di Cassaci in». Le funnioni dolio 
SoZ'oni sono a volta ooosuliivo a volta 
ginrisdizionali. 

Il d segno di legge «iene infine ad 
isiituire un corpo d'ispettori scelti fra 
gl'insegnanti' dichiarali ottimi da un 
quinquennio, i quali restano m carica 
4 anni e sono assegnati a deteminatì 
circoli d'ispenzione con l'ufficio di 
invigilare, nei riguardi dall'insegna 
mento, sulla osservanzi delle-leggi, dei 
regolamenti e dei (TrogFdmntt ed inol­
tre snll'indirizzo pedagogica e didat­
tico cosi dello souolo in generale conio 
degli insegnamenti in particolare. Eisì 
saranno ^gj ip a 60 oirca. 

Qualunpwpi'ovredimenti riguardante 
insegnanti di scuola secondarie sarà 
pubblicato entro no mese dalla regi­
strazione n'jl bollettino della pubblica 
istruzione a oiascun insegnante potrà 
impugnarlo. 

Seguono alcune disposizioni transi­
torie sulla collocazione del risultati 

m aerviiio. 

Spostamento di deputati 
B' noto che la formazione dui col­

legi elettorali è fatta in base alla po­
polazione ohe dovrebbe essere di cin­
quantamila abitanti por ogni oolleglo. 
Ora, dopo i risultati del censimento, 
80 la circosonzioni elettorali dovessero 
essere calcolate in base alla popola­
zione suddetta, l'Italia dovrebbe avere 
135 deputali di più dei 608 ohe ha 
attualmente. 

Ma inrece sembra stabilito che il 
numero del deputati rimarrà di 508, 
malgrado l'aumento della popolazione, 
e tdtt'al più si penserà, prima delie 
slezioni generali, a regalare i collegi 
in modo che ogni deputato sia il rap­
presentante di una popolazione di 
64,902 abitanti, ohe à la risultante 
della divisione por 508 della popola­
zione totale del Regno. 

Nessun aumento dunque, ma sem­
plici spustam'éhii di collegi elettorali — 
spostamenti che faranno nascere vivaci 
discussioni il giorno in cui verrà in­
nanzi alla Camera il relativo disegno 
di legge. 

Ecco ora quali conseguenze si ' avreb­
bero dai suddetti spostamenti: 

Non subirebbero variazioni nella 
loro rappresentanza politica le Pro­
vincie di Alessandria, ' Ancona, Aquila, 
Ascoli, Belluno, iSergamo, Bologna, 
Cagliari, "Oaiànzai'a, Como, Ferrara, 
Firenze, Foggia, Forlì, Girgenti, Gros­
seto, Livorno, liuooa, Mantova, Massa, 
Carrara,' Modena, Napoli, Novara, 
Parma, Perugia, Pesaro, Piacenza, 
Pisa, iiaveona, Keggio Calabria, Siena, 
Sondrio, Teramo, Treviio, Udina, Ve­
nezia e Vicenza, ossia 37 provincio. 

Aumenterebbero la foro rappresen­
tanza politica le provinole di Milano, 
con 4 defìutati' in più, ' Homa con 3, 
Bari, Lecce e Trapani con 2, Caltani­
setta, Catania, Genova, Messina, Pa­
dova, Palermo, Pavia, Sassari, Siracusa 
,a Verona,' i oiasouna, -ossia - sono 15 
le provinola, che aumenterebbero oom-
pleasirameuto di 23 il numero dei loro 
deputati. 

Finalmente diminuirebbe la rappre­
sentanza politica delle provinolo se­
guenti : 

Salerno di tra deputati — Caserta, 
Cosenza, Cuneo e Potenza di due de­
putati per ciascuna — Arezito, Avel 
lino, Benevento, Brescia, Campobasso, 
Maurizio, Keggio Emilia, Rovigo, e 
Tonno di un deputata ciascuna —' ossia 
17 provincia, che complessivamente 
perderebbero \ 23 deputati, che acqui-
starebberp le 15 prorincie prima enu­
merate. 

lotta 

Pel Congresso socialista di Bologna 
L'ordine del giorno del Congresso 

Ectio l'ordino del giorno del Congresso 
ohe si 6 iiKingurato starnano o si protrarrli 
sino iiU'H ; I 

1, Relazione della direzione. Parte 
politica (relatore Varazzani),-Parte am­
ministrativa' (Zambiaochi). 

2 Ilelazione dal gruppo parlamentare 
(Costa). I 

3 llolazione AM'Avanti I (Ferri). 
4. Azione del partito in rapporto: 
a) al problema ferroviario (Nofri); 
b) al problema tributario (Bonomi); 
e) al problema comm le (Soldi); 
li) al problema meridionale (E. Cio-

cotti); 
e) alla legislazione sociale, special­

mente in relazione : 1. con, l'ufficio del 
lavoro ;, 2. col contratto di 'lavoro ; 3. 
con la Cassa nazionale di previdenza ; 
con l'ispettorato del lavoro; casse di 
maternità, ecc. (G. Murialdi) ; 

f) all'indirizzo del Governo a alla 
istituzioni (L Bissolati.'a A. Labriola). 

5. Organizzazione del partito e azione 
relativ,< (G. Zibordi e E. Guarino). 

6 II partito sooiallsta e': l'organizza­
zione eoooomioa del proletariato indu­
striale e agricolo (Chiesa e Montamar-
tini). 

7, La calata in Italia dei congressisti 
francasi a l'atteggiamento del partito 
socialista (F. Ciccottl), , < 

8. Il partito socialista o i l problema 
della scuola primaria e secondaria (So­
glia a Varazzani). 

9 II partito socialista a. l'agitazione 
antimilitarista (E. BartaliDì). 

10. Il partito socialista a. la 
contro l'aiooolismo (V. Piva). 

11. Il partito socialista, e . la 
noria (G. Giunti) 

12. Nomina della direzlgne del 
tito. 

13. Djta e seda dal sucoessiro con­
gresso. 

n salato "dell'ivautil. e dell'togsaiiia „ 
ai oongrcs»iati. 

Il'Avanti I di ieri sarà mandando un 
saluto ai congrassiati di Bologna fa 
caldi voti perchè in qual> congresso 
trionfi l'idea dall'unità del partita. 

Lo stesso giooa|e poi rCca alcuno 
prima impressioni dell onaravoie Farri 
che insiste par l'unità del partito e 
combatte l'idea della scissione ohe pro­
durrebbe degli equivochi perchè ogni 
parte separata pretenderebbe essa sola 
di essere il vero socialismo. 

L'Avanguardia — ohe ha iniziate 
iarsera a Bologna le sue pubblicazioni 
quotidiane per Indurata del Congresso — 
saiuta i congressisti augurando ohe la 
sua parola di rerità a di affetto non 
sarà falsificata, a che i lavoratori e-
miliani liberati da ogni idolatria per­
sonale si mettano sulla via del giorno. 

Un articolo di Labriola dica che 
malgrado la nausea e la sfiducia del 
congresso di Imola i rivolnzionari sono 
riusciti a dare al partito il csirattere 
antistatutarlo. 

Contiene un articola contro l'ordine 
del giorno intermedia. 

81 incorninola mala 
lori sera in una seduta preparatoria, 

arrenne un tumulto, con scambio di 
invattire fra rivoluzionari, riformisti a 
fautori dell'unità di partito. . . 

Per quanto i militi più influenti delle 
tre correnti raccomandino la calma, 
prevedesi — d<ito l'eccitamento degli 
animi, acoitosi dalle ultime polemiche 
— ' UU'- Congresso movimentato' - e tu­
multuoso. 

Loiibat, sarà compoita di un i lOi'Ooia-
te re corazzato, di duo inoroolatori di 
terza oli\88à, e dr sei coiitrptórpedi. 
aiere. •' 

Il pf6àld'IB% Ltìubtìt si imbarcherà 
MlV\acrq(sUt6rB Marsigliese. 

Nell'Estremo Oriente 
iJiulla.dì nifpvo.: 

Continuano siti da una parte che 
dall'altra ì preparativi. 

Si, prerode ohe non sono prossinti 
avvenimenti di importanza. 

par-

Il Re di Spagna 
h attentata P Mi tra rs;abbiioaii a noDarcIiici 

SI ha da Uarcellouu che ineatre ieri 
re Alfonso usciva dall'Esposizione del 
lavoro assioma al seguito e frammezzo 
a una folla anarme che lo acclamava, 
scoppiò un petardo che feri due con­
tadini. 

Benché ;i tratti di una cosa cui non 
ai vuol dare importanza, s| ritiene che 
lo scoppio sia dovuto alle gesta degli 
anarchici. 

Un individuo ritBf.nto autore dal 
fatto vanne subito arrestato. 

Un altro incidente è avvenuto, con­
temporaneamente.' In Gran Vi^-, un 
gruppo di repubblicani ha tentato di 
togliere la bandiera spagniiola ohe al­
cuni studenti monarcjiici portavano 
con so., Si impegnò una zuffa accanita'in 
seguito alla quale ^\,,ubbe qualche, ferito. 

Molti sovrani, fra ì quali il r e dltalia, 
l'fAle'Jirafaro'no' al '^ìdvane Ke'magnuolo, 
felicitandosi dallo "s'dàmpató paricolc. 

Per la venuta di iLoubet 
Con la data del 18 corrente la squa­

dra del Mediterraneo sarà al completo 
nella acqua di Gaeta, por partirà il 20 
successivo alla volta di Napoli. 

Il presidente della Repubblica arri­
verà a Roma li 'Hi, oro IO; e ne ri­
partirà' la mattina del 28. 

La squadra francese giungerà a Na­
poli il 27 . 

La rivista navale avrà luogo nello 
specchio d'acqua di Santa Luciaj 

Sull'yacht reale Trinacrià imbar­
cheranno il signor Loubet' ed il Re 
con le rispettive case. 

Le squadre italiane e francese saranno 
formata su quattro linee in ordine di 
battaglia. 

* 
f * 

Il ministero delle, finanze ha impar­
tito gli ordini alle' dogane di 'Vjenti-
miglia e di Modano perchè sia accQr-
data la esenzioni di visita a tutto il 
bagaglio ohe sarà spedito in Italia 
di proprietà della casa presidenziale 
di Francia. 

« * » 
La squadra ^francese del Mediterà 

,raneo che giungerà in Napoliiiper ri-
' condurre in Francia il presidente 

PASQUA ORTODOSSA 
Russi, greci, sert;i e bulgari caie-

brano la loro Pasqua secondo il calen­
dario. aiwliapo,.ciuè'.!ld^><& giorni dopo 
quella 'Ìè\ oattòlic(,.làtini. 

Il rito è curiosa. Nel momento so­
lenne il. sacerdote ufflciila volge il 
dorso all'altare a si mostra ai pubblico 
in m.azzo al cielo. 

Alla sua destra havvi una piccola 
tavola oon un cesto pieno d'uova toste 
colorate in rosso. 

Un proto glia le presenta. Comincia 
allora la sfilata dai,fodeli: oiascfiTio di 
essi riceve dalle mani dell'ufflciaie un 
novo .i;ho picchia alquanta su qualche 
oggetto duro per rompere il guscio; 
vi fioca poi un pezzetto di pana offer­
togli da un altro prete; quindi depone 
qualche moneta sopra un bacile, 

Calttidoscopio 
I i 'pU9n>as( lco — Domani, 9 aprilo, 

S. OJeota. 

Guerra del t S 0 8 
S aprile 1508 — Siamo in periodo 

di guerra del 1508. — L'imperatore 
Massimiliano d'Austria col papa (Giulio 
II) intendeva impadronirai dei dominii 
continentali della Repubblica Veneta, 
specialmente del Frinii a ddt Cadore. 

Colla sausa di soccorrere 1 Fiorentini 
in guerra coi Pisani chiese di passare 
per II Fr.uli e altri stati di terraferma. 
Al Senato, Andrea Gritti fece vira op-
pcsizione alla domanda dell'imperatore, 
e prevalse la di lui opposizione. Mas-
aamìliano ordinò allora l'invasione sul­
l'Adige, in Cadore, sull'Isonzo. 

La Repubblica" ^tocaricò l'Alviano 
Bartolomeo suo generala par le prov­
videnze opportuna. Questi si l'eco a 
Udine poi in Carnia oonvocando a Tol-
mezzo il Consiglio dalla te r ra ed ivi 
nel dicembre 1507 diede provvedimenti 
che dinotano la di lui grande compe­
tenza strategica. Sono troppo lunghi a 
riprodursi, ma sono con esattezza parte 
riassunti e parte riprodotti nei Temi 
militari svolti nelle conferonza degli 
ufficiali del presidio di' Udine'dal te­
nente Ernesto d'Agostini (Udine 1883) 
Per quanto ci riguarda, nel marzo 1508 
le. truppe dell'Alviano battevano quelle 
del duca Enrico di Bruoswich Kallem-
berg, presso Vunzone, quindi l'Alviano 
raccolse delle truppe a Tricesimo facendo 
nel contempo che altramilizie operanti 
nel basso Friuli, occupassero Castel 
Porpetto, liberando la strada fino a 
Monfalcone, 

L'Alviano 1'8 aprile levò i r Campo 
di Trioesimo e mosse ad affrontare gli 
imperiali raeoolti a Cormoos La oro-
naaa di Leonardo Amaseo, sorire in­
fatti che 1! 8 aprile all'alba « parte lo 
< campo do Tricesimo con lo magnifico 
« Mis. 3arzi'Goroaro Provveditor, e lo 
«signor Bartolomeo Liviano Governa-
« toro per, .andare . alla .-.impresa, de 
« Gòrmous ». 

L'Amasao vide a passare per Prada-
mano il provveditore e lo signor Bar­
tolomeo, con tutte le fanterie (circa 
3000) Alloggiarono a Manzano e il 
resto della gente armata prese alloggio 
a Cerneglons, Pradaman,fiOvana, Pavia, 
Pirocut (ora Percotto), 'Èuri, Chiamin, 
CHiamioctto, Suleschìaoo, Manzinello. 

(Segue nelteffemeride di domani). 

Sgiegaaione della aélài'tìii di iei:i :' 
'''^ ;P»Iàì-a-sbra', ;|.^," '̂ ,,̂  

- '.'•••• 'K.èbHB'-nioiiòi'lBs'ìboi,.!''""^ 

. 0 » . , ^ :<&-, 

PREMIATA FARMACIA 

Qiujlio P o i i r e c c a > Oiwidale 
EnmLsione d'olio poro di fegato di 

morlix^BD iìutblterabile oon ip'dfoaflti di 
oaloa e ffoda e sostanze. vegetali. 

Bottiglia piccola L. 1, media L. l'.75, 
gr.ando L. 3. 
' fenro Cl^na JEtabarbavo sovrano rin.. 

farxalorù dal ̂ sangue. 
" ViifSVWi'titX l i . 1 . 

' Quésti 'preparati'' vennero premiati oon 
iMK0AoLfA'd?0B5 all'BspOsizioiio Campionaria 
internazionale di Uoiuii 1003. 

IACOPO STCLLINI 
e la flloso&a sociaia della sonala (ositìTa 

(fió^uUo - /'. il. di •mercoledì) 
Gli agenti modiflcatori naturali, i di­

versi generi di vita Ccacciatoria, pi­
scatoria, agricola, industriali,) ai quali 
l'uomo s'è dodicato o i diversi gradi 
dì incivilimento ai quali nei diversi 
paesi ci s'ò elovato, hanno dovunque 
differenziato per esso la condizioni di 
esistenza, hanno determinato diversa-
mento,lo svolgersi dalla s^a 'a t t inta e 
quindi.della sua morale. Certamente 
io Stellini non poteva avere conoscenza 
di tutto queste particolarità storiche: 
imai bau .'.agli sento tutta l'il'importanza 
che ha l'ambiente fisico esterno corno 
agente modiflcatore dei costumi, e senta 
pura la difficoltà di scoprire attraverso 
la congerie vastissima dalle umane isti­
tuzioni — quali si renuero svolgendo 
sotto l'infiuenza di esso ~- l'idea eterna 
del giusta a dal buono, quello cioè che 
ri ha di universale frammezzo al parti­
colare nella rita del Diritto, quei prin-
oipii di ragione ohe per la loro uni­
versalità, possono trovare applicazione 
io tutti i' tempi e in tutti i luoghi. Pe­
rocché, per lo Stellini « gli ordinamenti 
e gli usi dei popoli spesso contrarli ai-
l'onesto, e le. opinioni dei filosofi, fra 
loro spesso discordi e contraddlttorii, non 
possono infirmare la forza di quelle 
leggi eterne, la quali, sepondo che 
l'ordine universale delle cose richiede, 
devono regolare la rita olrila dello 
nazioni* (28) 

Lo parole ohe ho sottolineata — 
secondo che l'ordine universale delle 
cose richiede — mi offrono modo di 
far notare un altro de' profondi intuiti 
dello Stellini; vale a dira la sua con­
cezione monistioa dell'uoirerso Questa 
meravigliosa sintesi delle cose per cui 
tutto CIÒ che è costituisce un'unità or­
ganica e indiridibilu, parve a molti una 
conquista della scienza moderna, ma 
ia realtà, anch'essa ha avuto i suoi 
preparatori nei passato, chi già ara 
stata sostenuta da Aristatala e più re 
oentemente da Hegel, 

Anzi, tril i moderni, essa ha avuto 
della modificazioni non troppo felici, 
quasi che « l'umanità riassuma e oom-
pendii in sé medesima tutta la vita 
dell'universo, poiché ad essa mette capo 
la «Ita della natura che perpetuamente 
si evolve e da essa incominci la vita 
dello spirilo ohe progredisce e cerea 
di padroneggiare la natura». (29). 

Mentre la ooocaziona rera dell uni-
rorso è quella biologica di Spencer, 
che ne ha fatto un vero e proprio or­
ganismo vivente, dora tutti gli organi 
sono legati fra loro invincibilmente da 
relazioni funzionali, 

E non molto diverso è il pensiero 
dello Stellini, come apparisce da pa­
recchi luoghi : specialmente dova com­
batte Epicuro per aver sosteanto che 
«il genere umano fosse, una parte del-
l'anirerso divulsa da tutte le altre > (30) 
e nella oratio prò Ethica, dove sul 
principio, leggesi: «Poiché • fonda-
manti dei prinoipii morali ricercati den­
tro l'uomo stesso, che di rado è integro 
e sicuro, o fuori di lui, in quelle cosa 
che 31 allontanano troppo dal senso, e 
per la loro sottilità non possono far 
nelle menti più tarde up'impressione 
alquanto profonda, non sonò accomo­
dati a tutti egualmente, rimane che si 
abbiano piuttosto a ricoroare nel si­
stema universale della natura me-
,destma, la quale di continuo ci sta 
innanzi agli occhi, e ci si mostra sempre 
la stessa: onde da ciò che vediamo av­
venire costantemente in quello oose 
che 'non possano deviare dall'ordine 
loro assegnato, si deduca, .quello che 
dpbbasi, fare dagli esseri che, dotati di 
libero arbitrio,, possono da detto ordine 
discostarsi o prendere errore » (31). 

E più innanzi: « P o c h e la natura 
dell'universo, la bellezza e il concento 
degli astri, don vanto da moti dissimili, 
spontaneamente ci, si presentano agli 
occhi, 0 la meraviglia di tanto e si 
grandi coso ha in ogni tempo eccitati 
gli'uomia più solerti a investigare le 
cagioni, onde in una somma varietà 
risplande si stupenda composizióne ad 
ordine sempre oostaota, dalle leggi che 
reggono giiesto mondo materiale, che 
nei vediamo, penso potérsi acconcia­
mente derivare e chiaramente intendere 
quelle leggi che il mondo roiionale 
deve confessare prescritte a sé stesso » 
f32). 

Questa concezione maoistica dell'uni­
verso dimostra come una sola sia la 
legge che determina l'accantonamento 
della fauna a della ilnraeil manìfesja.r^i di 
una data istituzione sociale. Ed é la 
conseguonza della portentosa idea del­
l'unità dell'universo — trovata da Ga­
lileo '— per cui tutto è. s^m^iesso, al­
l'impero dì leggi irrecusabili, delie 
quali quelle che hanno maggiore uni-



IL FRIULT 

Torsalità neoessariamonte ooniprnndono 
quelle che nono più parlicoluri. 

Ma aa per la eorrelsxwme dell'indi-
Tiduo ooll'ambìonte fisico — da cui K'' 
Tiene l'ecoituiiono a j agire — ai ha 
la coatinniiit di lui cui ro îfn 'dilla cose, 
non muno importante è l'influenza del­
l'ambiente sociale per cui Si ha la oon-
tiouUii dell'iDdlTlduo eoi resto degli 
uomini. ÀUSI l'influenza effloaoe ohe esso 
eseroita sulle manifestazioni pslohiohe 
in genere è tale, ohe spesso Hesoe ol-
tredio.do difficile disoeraere so un'azione 
o 'un altro qualsiasi fenomeno mentale 
& produzione esplusiTa della psioha in­
dividuale 0 aoa forma di aio che i> 
comune manifdstazione sociale. 

(38), De Orlu, ProOni. 
(B!)). Carle, Op. oit., pag. '("il. 
(30). IM Qrtu, cap. Ut, S W-
(31). Mestica, Op. oit., [, 103-154, • 
(33). Op, oit., I, 184. 

r^m-t t *-**t^ 

\ì\m\ e 
PER GLI EMIGRANTI 

Di hci esempio — Rarreineiit!)? 
Dall'ottimo Operaio flaliano di Boriino 

toi;Hamo : 
In que-sti giorni abbiamo ricevuto da A-

loaro in Carnia una oorrisponden^a ciie oi 
Im gradevolmente sorpresi. Vi si racconta 
cho in una dello sue ultimo sedute ja So­
cietà operaia di mutuo soccorso lia delibe­
rato di aggiungere allo statuto un nuovo 
articolo secondo il qualo quo'sooi cho in 
avvenire si rendessero colpevoli di riimi-
raggio all'estoro, o in patria, vorranno ira-

• modintamente espulsi, so capi, ed espulsi 
dopo un'ammonizione so gre^^ari. 
. Ora francamente questa distinzione fra 

capi e 'gregari non la comprendiamo. rSa-
rebbo stato molto meglio di trattarli tutti 
alla medesima stregua, poidiè nella forma 
in ópi quoU'articolo è stato votato taoita-
mente concede ai membri di quella uooiotA 
di recarsi almeno per una volta ancora a 
faro il Ivr'ttmìro, cosd che non mancheranno 
di'fare quelli che non hanno una coscienza 
sicura se la disgraitia vorrà che durantctla 
stagione dei lavori inciampino in qualche 
giorno di disocoupazione. Credano puro gii 
amici di Amaro in corte cose non v'ha 
milbi di peggio delle mezze misuro, e pia­
ghe cosi ìnqiprignite come il krumiraggio 
richiedono il' coltello del chirurgo o non 
gl'implaatri d'un semplicista. 

Ciononostante dicùamo loro : Bravi ! e 
speriamo che tutte le società operaio del 
Friuli 0 della Carnia'seguano il buon o-
seinpio e prendano la mcdosima misura 
contro tutti colora che colla ioro condotta 

. antisolidale le, dis|onorano all'estero facen­
dole parore'org,vni'/sazioni. dikriimiri piiit-
\!o8to oli'e di operai ohe, si associano .oolio 
soopô  onesto e "santo'di sosl̂ enersi .recipi'o-

' camente nella traversìe della vita.' 
• • IVIa. non basta I (Jenor.tlirien]te si dice olio 
Icdisgraisle siano come lo'cilifege, cioò non 

' vengano mai sole: questa Volta si potrebbe 
ripetere il- dettalo, per • le buone notizie. In 
stessa porrispondenza ci .'racconta che il 

. preeideute di qùotla società il capo- rumjro 
l,ieqniirJo, btlccotti, di, cui.parecchie volte 

" ^ibbiamo. 'avuto ragione di raccontare • la 
• stjrià non bolla' su q'iioste colonuei appe)ia 

votato Particelo 'aggiuntivo di cui sopra si 
è alzato' ed ha giurato sul siio onore di non 
recarsi 'mai pili a lavorare n^gli' scioperi e 

, 'di adopocaro tutta'lasim influenza affinchè 
ijiiuoiiOK-compagoi di kruiniraggio, i suoi 
complici, seguano anche 'questa'volta il suo 

^esompio, c^oò.cambino strada-e. diventino 
',' dpfgaluntiuOmìni, 

"i^oi -— 'che al postutt'i non abbiamo mai 
; Voliita'la'morte dol peccatore, ma d ies i 

ravveda e viva — pur non potendo nascon-
' dere di fi'o'nte a questa iinpròvvi'sa trasfor-

1 ,n»i!iione d''un'Sanie in Paolo un corto soet-
- tioìsmo, plaudiamo ai propositi dolio Stio-

.r cotti,, spedando cho. non siano i soliti giu-
..raroj^^ì da marìnaio.,e ohe faccia'Sul serio, 

.v,(^(it^ì;'yiirpjqi'iauguriamo.che la propaganda 
' ';anjti';ki;nnurosca ohe' egli , ha promesso di 

taro "presso" i "suoi antichi compagni di 
do . . , ragliamento din, do'buoni resultati. 
Sarà tanto di guadagnato per lui, che non 
correrà pìil il riscliio' dì esser messo ani 
giornalo e di fare davanti a tutto il paese 
la ligura barbina del 80 gennaio scorso, 

. per la società operaia di Amaro ohe non 
.Yorrà più considerata come un semenzaio 
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S O C I A N A V t S J U B 

I T r a d u a l o n i e d a l r u m e n o 
di 

VjaBEB.Va FAVA. 

La regina, col suo istinto di donna, 
-vede le cose pia chiaramente. Milan 
agisce troppo con passione e si appoggia 
troppo aull'eseroito é sui snoi pretoriani. 
E' difficile in oriente il mestiere di re! 

Pruncu 
Le giornate d'inTerno si succedevano 

l'una all'altra,' tristi e malinconiche, al 
Konao di Belgrado. 

Non si facevano più ricevimenti. La 
guerra aveva gettata un'ombra di tri­
stezza 0 di mestizia anche sulla reggia. 
La nere cadeva lentamente a larghe 
falda colla sua monotona regolarità, 
predisponendo ancor più i cuori alla 
malinconia. Le condanne di Zaicar e di 
Àlexinàtz affliggerano vivamente Na 
talìa. Guardando il candido manto di 
nere ' che si stendeva sopra ógni cosa, 
le pareva di vedere in esso il funebre 
/«Qzuolo destinato a coprirà le misere 

ili kriimiraggio, e pel buon nninî  dell'e-
migmuioue italiana in Oorrtiaiiìa. 

Intanto perA il aii!nor Sticcutti dovrebbe 
oomineìnoìarn la sua nuova oari'iern di per-
aoim per bone col forai canoellaro da quella 
lista d'infamia che fu puliblicata nel n. 17 
del Cenlralblatl /ìlf das BatigtwtrU 28 feb­
braio 1003, ove il suo nome pompeggia ni 
settimo posto fra quelli 'le'.Marin, do'Ootti, 
do'Uiissotti e di tutti gli altri corifei del 
krumirisinn friulano in Germania. Scriva, 
scrivii in questo sanso al Consorzio do'pa-
droni ed imprenditori edili tedeschi, e tutti 
potranno prendere sul serio le suo prò 
messe e i giuramenti, altrimenti no I 

Però guardi questa volt» di scrivere in 
tedo.<!co porohè altrimenti c'è il caso che 
si senta risponderò, corno ò già oapitato 
ad altri, clic non coinproiidouo l'italiano. 
Essi Io comprendono soltanto quando si 
tratt» di otTerte di kramiti, . Vitt/i. 

Qua cinoìan ai nediti pnmali - f et i cosontti 
La direzione generale di saniu\, in vista 

del richiamo del Ministero della guerra 
circa le .anormali condizioni di saluto di 
gran numero dì coscritti ailbttì da mali 
contagiosi, IM diretta una energica circolaro 
ai meiUoi provinciali pcrcLià .sorveglino nt-
teninmentn il servizio di pubblica igiene 
affidato ora ai Comuni, 

UDINE 
(il lale/»iil> M FtinU porta >) niiiMrD S U , 

R OroHitta i a fUtpotiaiottt del jmbbtito in 
Of/Mo dallt 8 atti 10 ani. • dalli 19 ali) i8). 

Bonitiohe a Trasaghis 
Ieri s! recarono x Ti-asagbis il car. 

Lanari in rappresentanza del R Pre­
fetto, il dott, Venanzio Plrona segre­
tario aMa nastra Prefettura, il car Ing, 
Tonini, l'ing. Severo Coletti di Qemonn, 
il dott. Fabia Culotti, e l'iug. 0 . B 
Rizzani per deoldoro sui lavori di bo­
nifica da farsi colà 

Si recarono, nnitamsiite agli assessori 
Rodari, Feresotti, Pico, al sindaco Ve-
unti, al segretario ed ai mernbri della 
commissione di vigilanza, ad Alésso in 
carrozza, ed in fu loro fatto conpren-
doro dall'ing Bizzai'i l'importanzi che 
il progatto'di bonifica riveste. 

Si prosegui poscia per Avasìnis, ove 
gli abitanti furono assicurati della pros­
sima ripresa dei' latori 

Al ritorno, di snra a Traiaghis fu 
servito un suntuoso pranzo nella trat­
toria del s'goor Feresottii 
'. .Brindarono ;alle,fi>tttta g i Jngegie r i 
Coletti,' Rizzagli a Tonini, od il dott, 
Celotti. 

. Ciwidaisà 7 — Funerati, - A<le 
16.30 d'oggi seguirono i funerali della 
compianta signorivMa'ii IVIar>nig'Albini, 
manetta all'uffatio del manto, d ' i pa 
renti e degli amici, quasi repentina 
mente Riuscli'ono imponenlinimi per lo 
straordinaria concorso, per il generale 
oordoglio 

Il veslibolo della casa della defunta' 
era trasformata in camera ardente; e 
grossi cori ardevano a i ' l a t i ' de l nata 
falco, a fiori e corone all'intorno ren-
doTano quel sito pietoso, man triste 
della realtà, 

jPalla casa'.alla chiesa, la bara venne 
portata dai dipendenti della famiglia. 

Seguivano il feretro i nameron pa, 
renti, uno stuolo di'signore e sigoorihe 
a latto, gli amici, un numero straord-
nanamente grande di portatori di torci. 

Sui lati del carro, di seconda classe,' 
pendevano riucha corano delle famiglio 
Albini.Zanutto o della oognnte e sulla 
bara una splendida, di fiori frnichi, del 
marita. . ' 

Ovunque passò 11 mestq corteo, 
fitte ali di popolo riverente e commosso. 

Alla porta di città', con bellissime 
parole, dede l'estremo salato alla pò 
vera defunta, l'amico dì famiglia sig. 
.Pascoli Omseppe, Presidente della So-
0 età dei Commercianti. Indi il corteo 
prosegui per il Cimitero, monamentale, 

Ch'udova il Corteo una • carrozza 
chiusa. 

Cerimonia rinviata. — AH'nltimo mo­
mento, la cerimonia della consegna nf 
ficiale della bandiera geotilmonta offerta 
dalle signore.e signorine. Cividaleai al 
Club C.C. venne, principalmente per il 
lutto della famiglia Albini Zanatto, ri­
mandata a tempo indeterminato. 

salme degli insorti ch'erano stati fuci­
lati e i poveri corpi crivellati di palle, 
ch'erano caduti combattendo ed erano 
morti senza ohe una mano amata chin-
desso loro gli occhi. 

Quante famiglie nel lutto e nella de-
aolazione! Da quanta tempo il dolore 
e la morte imperavano in Serbia I 

La regina era tutta immersa in que­
sti tristi pensieri, quando ad un tratto 
entrò nella sua camera nna vecchia 
vestita di nero, con dipioti sul volto i 
segni della più viva disperazione, e le 
si gettò innanzi ginocchioni esclamando: 

— Voi piire siete madre. Maestà: 
abbiate pietà dì me, non lasciate che 
mi uccidano il mio unico figliuolo! Elglì 
è colpevole, lo so, ma se fa d'uopo il 
sacrificio d'una vita, prendetevi la mia! 

Spasmodici singhiozzi interrompevano 
le parola della misera dònna, ma di 
tanta in tanto le sue labbra agitata ..dà 
un fremito'convulso'lasoiàvànd' idlen-
dare questo straziante lamento: 

— Muovetevi a pietà!.,.- Voi sola 
potete salvarlo... Parerò il mia Pera!... 
Poveri suoi figlinoli! | 

Natalia, commossa fino alle lagrime, 
la fa' rialzare e le disse: 

— Farò tatto quello che. potrò, niia 
cara signora, por salrare vostco.,figlio, 

-~ Maestà, la «na condanna è già 

i Rosita Me elezioni di psiomani 
pel Proiidente dell'Operaia Generale 
. . A oha punto •l«im» 
Uicevianio, 

Caro Ft'iìili, 
Riprendo il discorsa là dove lo la­

sciai ieri, por illuminare i compsgni 
della Società del oomo veramente la 
tolta per posdomani si presenti. 

Convien ansito tto notare che quando 
alio Zulimi venne offerta la candida­
tura, egli, anohe di fronte all'antorilà 
del Comitato cho glie la oiTriva, ebbe 
reolsameot" a dichiarare che non 
avrebbe accettato so non alla condi­
ziona ohe fosse stata compilata una 
lista di candidati al Coos glio esclu­
dente ogni idea di partito, e impron­
tata a quei ci iteri amministrativi e 
conciliativi che nell'interesse del soda­
lizio si impoiievaoo. 

B difalii cosi si procedette; a questi 
esalosivi orLterì — che toglievano alla 
lotta ogni carattere pac'llgiano •— la 
lista venne inspirata, interpretando cosi 
il. voto-" dalia gr.mde maggioranza dei 
soci che su ossa convergeva i due terzi 
diri auo< auffiagi. 

Il solo Zulianl, perunaoccuitamenta 
organizsata dispersione di voti, non ebbe 
a riuscire al primo àcrnliaio — dato 
il disposto dell'art. 49 dello Statuto, 
richiedente, a differenza ohe pai consi­
glieri, la.maggioranza Qj^o^u^a sui vo­
tanti —• e non potè essere subito co­
ronata coni la legittima aspettativa di 
«atti.aolara a cai l'avvenire della Su­
olata sta a onore. 

Ed eccoci di Ironte aH'elezlooe di 
ballottaggio fra lo Zuliani, so cui si 
era imperoiita la lista vincitrice, ed 
il Vehdruscolo portando all'ultima ora 
e a sua iasaputa: il'primo con voti 118, 
il secondo con voti '6'!. 

MI si dio,! che quost. sia intenzionato 
a dao'inare la candidatura, nella bo 
soienzt di non potar, per le sue occu-
pazioui quu'i liane,'consacrare — data 
la eveutualnà 'li una r.aacit-i — al so­
dai zio tutto quel tempo e quell'opera 
assidua ed illuminata che l'alto posto 
'.reclamai', '. 
' ' E ib'Zuliani? 

MI consta ohe di fronte ad un ope­
raio era sua intenzione ritirarsi ; ma 

-seguì Ì01 i'sera, nella sede della Società, 
una importaota riunione fi'a consiglieri 
vecchi e:'nea'eletti del sodalizio. 

Lo Ziiliani esposa loro la sua inten-
zione di non insistere nella candidatura, 
pago della votaziooa di domenica e lieto 
.di continuare a prestare'con tutto l'animò 
l'npara sua in benefic o della Socie'à, 
nella qdall'à di cons gliere. ' 

G'i osservarono però i presenti-come 
egli fosse il ooi-oll rio dei critori a cui 
la lista era stata ' inspirata; come su 
Ini S: fossero.concentrate le loro,spe­
ranze per l'attuazione della linea di 
condótta nell'interesse del sodalizio trac­
ciatasi; come senza di lui, rispecchiante 
gli unanimi sentimenti del Consiglio, 
«1 sarebbero trovati nella dura neces­
sità di dimettersi. 

DI frante a queste a ad altre ed 
altre considerazioni lo Zulianl, sia pur 
debita di riconqscenza, sia per dovere 
di solidarietà, sia por non incorrere 
nella responsabilità di una nuova criii, 
e sia per un doverosa omaggio a si 
eloquente attestazioni di stima fini con 
il desistere 'dal suo proposito e pro­
mettere di rn'anteuera la concessa can-
didatnra. 

Cosi stanno oggi le cose ; può esaere 
dubbio il dorerò di quanti amèno la 
Società, di quanti aspirano ad un pro­
spero suo avvenire? 

Il vecchio, socio. 

La rinansia del eandldato VendrnsGolo 
Avevamo già ricovutoe iinliblioato quanto 

aipra, iiimndo ci si oomimica la Bognento 
dichiarazione del sig. Heiiiotrio Veiidrusoolo 
all.i (Jommissiuno di scrnliiiio, dichiarazione 
con la quale in via assoluta dcolinii la oan 
di'latura : 

Ad ovviare equ'voche interpretaz oiii 
tengo a dichiarare.sin da -questo mo­
mento ohe ritiro il mio nome nella 
votazione di ballottaggio per l'elezione 
del Presidente della Società Operala, 
non acoett'indane il mandato. 

Udine 7 aprile UHM. 
Demetrio Vendruscolo. 

E oasi 
non rimane che la candidatnra di Piinio 
Zulianl, 

Quale contegno, di fronte a quésta 
nuova fase della lotta, terranno coloro 
ohe ebbero a patrocinare la' candida-
tora'Vendraioolo? 

Ci s'informa che Ieri sera, io una 
ricniona, delegarono ad una Cotnm'S' 
sioiia di tre membri rosamc della si­
tuazione e l'indicazicu^^del contegno 
da seguire, 'fl!|t 

Confidasi ohe sullo m^'ohine animo­
sità personali prevarrà l'affitto al .<o-
dalizio ed il desiderio che una vota­
zione plebiscitaria ìnfondiv allo Zu­
lianl ancor 'maggiore lena di quella che 
i l lui ó certa, n»l disimpegno dell'im­
portante mandato. 

Statistica demogpafioa 
»<liBBRAIO ' 

U.ill'ultimo bollettino statistic^.mcnsilo 
dell nostro Comune prendiamo 'i; t'scguenti 
dfttìj'Vifei'Qntesi al lueao di fobiiraio n,3, : 

Le nasoite ammontarono a 80, ciuò 50 
maschi e 30 femmine, 

I legittimi furono 47 m. e 39 f, ; gli il­
legittimi riconosciuti 0 m. e ,'ì t'., i conse­
gnati airO-ipizio Esposti 0 m. o"0 ' f. ; i 
nati a domicilio ascendono a 35 m. ó Vi f. 
in città, 33 m. o 17 f. nel suburbio e tra­
zioni ; aiibiamo poi 3 m. o 7 f. nati negli 
ospizi -di maternità. 

X mortd ammontarono in tutto a 03, cioè 
ili TU, e .41 f, _ ; 

Circa il loro' stato oivilo si ebbero ,33 ni', 
e 34 f. celibi, 10 m, e 7 f, coniugati e H 
maselii o 10 f, vedovi, 

1 morti sotto ai 10 anni furono 33, dai 
10 ai 30 furono 11, dai 30 ai 50 furono 0, 
dai 30 ni 70 10 e dm 70 ai 90 furono 11. 

In oitià si ebbero 33 morti a domicilio, 30 
alVOspedalo Civile e 1 airOspi'/.io-Hspoati; 
33 furono i morti nel suburbio o frizioni. 

I matiimoui contratti furono 41 e oioò 
39 fra celibi, 3 fra vedove o nubili. 

' I l tem]po olie. fece 
In rebbr.iio ai óbbero 4" giorni sereni,. 14 

inisti, 11 nuvolosi, 14 piovosi e 1 tempora­
lesco, 1 nevoso, 1 con grandino e ,3 con 
nebbia. . 

Piovve per 103 oro, cadendo'210,3 m m, 
di pioggia ; la massima giornata di pioggia 
si ebbe il giorno 9, nel qualo piovve por 
circa 13 ore e caddero m m, di pioggia 54,4. 
" Li tùniperaturà massima si ebbe il giorno 
'13, con gradì 13.7, la minima iV giorno 28, 
-con gradi —0.6. ' ' 

Zi'elle scuole pnbblicbe. 
Nelle 'scuole urtiiin'o diurne 'su 3589 in­

scritti (1422 m. é 1107 f.) si ebbe una 
mi;dia giornaliera di 311S presenze; alle 
rurali diurno -su inscritti 1001'(503 mi e 
408 i',) la media fu di 702 ; alle 'serali 
maschili su 230 inscritti fu 119 ; alle 
complomontdi'ì festive su inscritti 236 (G9 
m, e 107 f.) ' fu di 83 ed alla scuola, au­
tonoma di arti e mestieri su 903 inscritti 
(609 ra. e 294 f.) fu di G83, 

^ é l mese di mArxo 
si ebbero 97 nati, cioò 40 ih, e 48 f; 73 
morti, cioè 41 m, o 31 f; 10 matrimoni ; 
''157 omigiati all'estero touiporaucamentc, 

.11 aapissima dott. Ramano, 
si è — mercè le affettuosa cure del 
dott. Oscar Luzzatto — completamente 
riavuto dalla non lieve malattia ohe 
lo tonno a letto per qualche settimana. 

Oli amici lietamente lo ritrovano, 
sempre fllosofo arguto, un po' mooo 
panciuto, ma in ottimo aspetta, e si 
congratulano affettuosamente con Ini, 

Un rapporto alla quettura 
Ioli fu trovata, smarrito certamente 

por distrazione, io v>a'doila Prefettura, 
il seguente b'gliettb, in busta aporta: 

Ul.mo nig. Commissario di P, S, 
Udino, 

Mi pregio e mi tengo in dovere, come 
perfetto' monarchico; di avvertire la S, Y, 
ili.ma, 'che in questi giorni il oiiv. ulT. 
fjuigi l3artlusco im stampato, o quanto mono 
non ha impedito che si stampasse nella Ti-
pogralfa della ditta Marco Bardiisco, la 
confereii'.sa del prof, Mumigliano, tenuta al 
« Minerva p, su « Mazzini e lo idealità mo-
dorue». 

Noti bene, la S, 'V, III., olio l'opuscolo 
è stampato a cura 0 sposo del locale Gir-
colo Uopuliblicano. 

Sarà bone inoltre che Elia Sappia che un 
rodattore del M'itili ò notoriamente repiib-
lilioano. 

Mi sembra opportuno che la S. V. tenga 
d'oodiio tutta questa gente pericolosa, com­
preso il Friuli. , 

Ilo l'onore di segnarmi, . 
della g. V. dov, 

Il Oioniile di Udine. 
d i lo, facendo al coufratetlo le più 

allegre congratu'azioni, ho il piacere 
di firmarmi 

II. pOÙMENTÀTOHB 

stata pronunciata e forse questa sera 
il mio povero Pera nqn sarà piii frâ  i 
Vivènti. Me 'i'ofeUce! Che cosa' mi re­
sterà a fare? 

]|4el pronunciare questa parola ella 
prese di nuovo a singhiozzare dispera­
tamente, piegò sn sé stessa e cadde 
svenuta al suolo, . 

La signora Angelica, che trovavasi 
prese te, si affrettò a porgerle soc-
corso. La fece-fiutare alcuni sali, le 
porse da bere un cardiale e, come fu 
rinvenuta, la fa' sedare sopra una pol­
trona" 

7 - Per amor,di Dio, tranquillatavi! 
— le disse poscia. — La regina à ma­
dre amorosa di noi tutti e farà quanto 
potrà per salvare vostro figlio, 

— Cara signora < soggiunse Natalia -
andate a recar conforto a vostro marito 
e ai miseri bimbi. Io vado subita dal 
re e vi assicura che ai condannati sarà 
concelisa la grazia. 

La vecchia la guardò in volto come 
trasognata, L'emozione la toglieva l;> 
parala per esprimere la propria rico­
noscenza.' 

Stette muta un istante, come io preda 
ad una allucinazione, poi si die' a ba­
ciare con trasporto l'abito dalla regina. 

Natalia indossava lin vestita di vel 
luto bianco, ohe le dava un aspetto 

SEMPRE INTORNO AL BOLLETTINO 
della Lotlepla 

Le ira della Sooieti Editrice < Milano • 
Riceviamo da Mi ano : 

l'rec). sij. Direlton 
Con sorpresa leggiamo nel N, 82 del suo 

riverito giornale un arlicolctlo poe^ cortese 
e sopi'.ittitto contrarlo alla verità li propo­
sito del Bollellìno Ufficiale dilla lotloria di 
Udina edito a Milano dàlia nostra Casa, 

Ora è bone si sappia che nei aiomo in 
possesso di regolare lettera-contratto in dati 
33 marzo 1904 fattaci dalla presidenza del 
Comitato della lotteria di Udine, nella quale 
ci viene, difatti concessa la osojusività noUa 
pubblicazione del Bollettino UfOoinle in di " 
scorisi 0 olio mettiamo a dispoaizionc degli 
increduli, 

E péi-ò non si qomprondo con qualo o 
quanta Improntitudine o loggotozza si ac­
cusi noi di alcuni errori i quali se mai 
sono da attribuirsi all'OfflclO' di codesta 
Camera di cummercio il quale oi spedi 
sempre il oontrcllo di ogni ostcaziona. 
, K che sia dipeso dalla Camera di com­
mercio e non ila noi qualche orr'prp isolato 
yerilìcatesi nella compìla'aone del bollettino, 

' (iontonento ben 1500 numeri estraiti Io prova 
il fatto olle il N, 120460 vinoonto' un pre­
mio da lire 100 fu dalla stessa Camera di 
commercio a'noi'controlhtto per errore come 
vincente lire 50, .' - ' , 

Che poi la stesiìa Camera'di Commoroio 
abbia creduto, non sappiamo in base a 
quali accordi col Comitato, dì. pubblicare 
altro bullottino gratis, a .noi non.cale. 

Calo solo dimcstrare che ci , siamo valsi 
del nostri) buon diritto è cho faremo valere 

'le nostre ragioni sia contro i violatori di 
«li legale contratto e'Sia contro i'denigra-

• tori gratuiti o' improvvisati, 
'l'ante -por norma del suo giornale, e con 

preghieia di pubblicazione della prosen'̂ e. 
Nel caso che questa lettera ,non sia da 

Lei pubblicata noi oi riserviamo di porger 
querela contro il giornalo per diffamazione 
a mezzo dèlia stampa. 
• Abbiamo l'onoro di sottoscriverci 

Soeietà Editrice la Milawt 
GIUSEPPE COESI E 0. 

Abbiamo pubblicato tal qaàlé la sfu­
riata pretensiosa e burbanzosa della col­
lerica Ditta milanese, come già ieri 
accogliemmo le garbate spiegazioni e 
rettifiche del suo rappresentante in 
Udine; ciò porche è nostro sistema, e 
perohà lo riteniamo doveroso, senza 
bisogno di rodomontesche minacele, le 
quali poi nel caso specifico sono anche 
egregiamente stupide, essendoché nes­
suno qui si eia assunto l'impiego di dif­
famatore della Società editrice « La 
Milano», < ' 

E delle quali minaccia, proprio,, «a 
noi non calè », 

impanante, ma il suo volto era ancora 
P'ù bianco dal vestito, tanta era l'emo­
zione cba la dominava. 

Con passo leggiero, senza farsi an­
nunciare, ella entrò impfovvisameuto 
nel gabinetto del re. 

Appena questi la vide, parve imba­
razzato affossi .ner.rosamente.. 
' Egli' sapeva bine che non por nulla 
Natalia veniva nel suo gabinétto e sa­
peva pure che non gli sarebbe stato 
facile negarle quanta ella stava per 
chiodargli. 

Noi rapporti fra'il ro e la regina, 
da gran tempo il più rigido formalismo 
aveva preso il posto delle manifesta­
zioni d'amore. Ciò non di meno, quegli 
si mostrava sempre perfetto cavaliere 
verso la bella regina. 

Quando Natalia entrò nel, gabinetto 
da lavoro di Milan, egli stava leggendo 
alcuni atti che gli si erano portati da 
firmare. 

Natalia Ipensò che quelli dovevano 
essere i decreti di condanna e si fece 
ancora più pallida. 

Milan gettò Istintivamente su di assi 
una carta asciugante, si alzò a disse 
atteggiando le labbra ad- un sorrisa di 
compiacenza: 

- ^ Ah, sei tu, cara Natalia? Che 
piacevole sorpresa 1,., 

— Voglia il Cielo che In mia visita 
non ti rechi che piacerei — disse Na­
talia con voce commossa, 

— Hai dqnqu ) qualche cosa di grave 
da dirmi? 

— SI, qualche Cosa di grave, di 
molto grave. Si tratta della mia tran-
quilli'à, dell'avvenire del nostra Alas' 
Sandro. Non voglio più sangue, non vo­
glio più vittime! Avevo creduto che 11 
trono di nostro figlio si sarebbe appog­
giata sulla bontà, sulla clemenza, e 
invece... no,.no, non posso più soffrire 
questo odore di sangue ohe mi perse, 
guita dapper-tuttoI. Bastai bastai,, 

— Cara Natalia, di ohe cosa vuoi tu 
parlare? -^ fuce Milan, fingendo di non 
coraprendora. 

—• La sai meglio di me, di .ohe cosa 
voglio parlare. Tu stai preparando altri 
decreti di. condanna ed io .voglio che 
li cambi in decet i di grazia, 

—' Ma, cara mia, la legga, è legge. 
Il Consiglio di guerra, li ha condannati 
ed io non vo.lia mutare le sue deci­
sioni e colpire il, aqo' prestigio. 
. —- Il Consiglio di guerra ba il do­
vere di condannare, ma tu devi essere 
clemente, Felice il.sovrana ohe emette 
soltanto atti di grazia! - , 

(Continua/ 



IL FRIULI 

La conferenza su! " radium „ 
Il prof. Piutii, onatru cmcitiadino, 

dill'uiiiir'>i'p)'& di Nupalt; Ila parlato 
ieri aera iuiiaiizi a una abbondante cer­
chia d'amici — nel salone dell'Istituto 
Tecnico — sulla aoopeiti e aullo prò-
priatjt dal nuoro olaineoto, che tanta 
moraviglia ha ovunque suatsitato, che 
di tante disonseloni od ipotesi fu e Bard 
fecondo, del radium 

Il prof B< equorei pi'ma, c'rca otto 
anni fa, avo?» snnperio che le radia­
zioni dell'uranio avevano dell'analogia 
coi faggi (v di Roentgen Questi raggi 
Impressionavano le lastre fotografiche, 
provocavano della fosCoroacenza e, sotto 
l'InAueuza magnetica, si suddividevano 
in parecchi fauci eoo singolari caratteri. 
Cosi pufe il torio emetteva radiazioni 
simili. 

La signora Skladownka Curia rivolse 
la-'sua' attenzione alla peehbtenie, cer­
cando di.scoprirà qualche nuovo me< 
tallo radioattivo; aiutata dal marito, 
iiepurò dalla pechblende dapprima il 
polonio (dal nomo della sua patria) 
molto radioattivo e poi un cloyuro di 
radio,' assai più radioattivo. Da una 
tonnellata di minerale pechòlende la 
sig Curio uveia i.ioiato soli due deci­
grammi di cloruro di radio I Oggi il 
suo prezzo è ancora assai elevato (tresta 
milioni al chilogrammo^ e l'Àu-stria ha 
giii cominciato — prevedendo forse uno 
sfruttaoiento induatiiale — ad Impedire 
l'esportazione dei minerali con corpi 
radioattivi, 

' ' l! radio ha la proprietà dlaoiricars 
i'elettrosoopio. Aiutata dal prof. Pier-

. paoli, il prof. Piatti fece vari» espe-
riense in proposito, che non riu^oirono 
oompletamente per lo ci costanze am­
bienti ; dimostrò poi la proprietii di 1 
radio di far divenire intnsamonte In» 
minosi^ I corpi fluorescenti e fosfore» 
aeenti sottopoiti alla sua azone, ccn 
rari esperiin«nii. 

Il Yddia sensibilizza le lastre foto-
gra&che, e il - prof. Flutti fece vedere 
alcune positive di oggetti fotografati 
sotto l'influenza del bromuro di radio. 

Pai'IA infine della propriotii del radio 
di non perdere mai peso per quanto 
generi continuamente luce, calore, elet-
triaijà,.energie che esso manifesta in 
proporzione enorme rispetto al suo 
poso. Fu detto, da un fiiico ioglasa, 
ohe occorreranno miliardi d'anni per­
chè un grammo di radium si possa 
smarrire, 

La scoperta del radium ha rivoìn-
zionato il mondo scientifico, dando ori­
gine a varie ipotesi sulla costituzione 

.della materia e sulla conservazione del­
l'energia. Dal radio ai svolge un altro 
elemento, l'elio, che, raccolto, a poco a 
poco scompare, senza lasciar traccia di 
ti. l. oltre il radium non sembra pren­
di le energie ddll'imbieoto, ment'o ne 
dispei-de nna gran quantiià 

* * 
li prof. Piatti accennò alle nuove 

ipotesi, tra cui quella che nelle tra­
sformazioni dorate al radium si debba 
ricorrnrè a un'interpretazione della sna 
azione oome estalittioa, a l'altra sbe 
il; nostro pianeta sia molto vecchio, 
perchè non troviamo che corpi a peso 
atomico prevalentemente basso, come 
risulta dalia tavola del Mendelejpff. 

Fu salutato, al suo .finire, dall'ap. 
plauso di quelli che avean potuto go­
dere dell' Interessante conferenza. 

« 
Non solo altrove, ma anche in Italia 

si fecero xert e importanti studi sul 
radium Hicordiamo quelli nelle acque 
del Cjitumno, e quelli dei prof. Vioen. 
tini e Nasini di Padova nei fanghi di 
Abano e Battaglia  

In P r e f a l t u p n 
Con recente decreto vennero destinati 

alla nostra prefettura il Segretario dott. 
Aristodemo Bevilacqua,proveniente dalia 

• «ottoprefeltura di Borgo S. Domino, ed 
.U dqtt Antonio Barbieri, testé nominato 
alunno di I* Categoria 

Al nuovi funzionari. Un d'ora il no­
stro benvenuto^ 

DA POBDENOME 
nessuna novitii importante; prosegue lo 
sciopero e la fabbrica è sempre chiusa. 

S'attende domani l'annunciata pub­
blicazione delle nuove tarile. 

* 
All'ora di andare in macchina ci te­

legrafano da Pordenoue, ora 8 4 : Con­
ferenza Kondani nuovamente rinviata. 

. Condizioni sciopero invariate, 

Piìl Segretariato deirEmigrazione 
La Società Operaia di M. S del­

l'Aito .Bpt, in Paluzza, ha concesso, 
anche per il corr. : anno, un sussidio 
di lire 50 a favore dei Segretariato 
deirEmigrazione, 

Una seduta dal Consiglio 
Il Consiglio direttivo del Segreta­

riato dell'Emigrazione è convocato per 
lunedi sera alle 20 30, nell' Uiflcìo di 
via Prefettura, con un importante or­
dine del giorno. 

M C R n g » * B « a ( • a d i o n l a , che 
si terrà domenica à Milano, fra le rap-

..presentanze delle organizzazioni del 
partito, dell'alta Italia, VAssociaxione 
Demoeratica Friulana ha deloK.ito gli 
OD. Qirardini e Caratti e il dott. Murerò. 

Un nxorieidia a Trieste 
A Trieste l'altra notte Certa Maria 

Pavani, vittima de'le brutalità del ma 
rito Antonio d'Amico, in un momento 
di osasporas'oni) lo ammizzira, frac is­
sandogli il crac 0 con una revolverata 

Il d'Amico, nato a Loosn nel 55, 
ebbe 15 inni fi a "tibi'ir<i <\ Pa'rai 
nova quale lavorante OBIZOIDIO. 

Sua madre abita tuttavia a Palma-
nova, In borgo Cividale ; fi la riven 
dugliola. 

La povera vecchia fu ieri te'ografi-
camonte avvertita della sciagura ohe 
la colpisce' 

In polizia l'uxoricida raccontò di es 
siirsi determinata a uccidere il marito, 
perchè questi negli ultimi tempi era 
diventato ubbriacoue, manesco e poco 
desideroso di lavorare. Avrebbe dato 
l'ultima spinta alla sua decisione una 
auoida richiesta fattale dai marito pochi 
momenti prima delia tragedia e la 
circostanza ohe al rifiuto di lei, avrebbe 
tentato degli atti osceni in di>nno della 
creaturina che con loro dormiva. 

L'ffi|!>riaidu fu passata alle carceri. 

Le voci del pubblico 
Di chi 6 presieduta 

l'Associazione "Andreuzzi,,? 
E' questo l'incubo dal Giornale di 

Udine. 
Anche ieri, a proposito del «libercolo 

elegante contenente la conferenza del 
prof. Momigliano su Giuseppe Mazzini » 
rileva che è uscito «per curadell '4s 
aociaxiona Repubblicana friulana 
« X. Andreuiii* Ohe non si è Doluto 
mai sapere da ohi siit presieituta », 
e che — orrore ! — è uscito dalia tipo­
grafia del cav. uff. Birdusco. 

W una curiosità come tutte le altre, 
una curiosità però che non dapaoa 
certo a favore di chi vi ii-siste, poiché 
dimostra di anteporre le persone le 
Incarnano un Partito al valore delle 
idasohadiquo' Partitosooo il sabUrsto 

Non è dalle persone che lo presie 
dono che no Partito acquista importa 
tanza, ma dai postulati ai quali ni in 
spira. 

Ciò prem,i3S0, voglio escare gentile 
e dico subito al Stornale di Vd'ne che 
l'Associazione < Andreuzzi » anche in 
omaggio ai concetti di vera democra­
zia a cui si informa, non ha un Presi, 
dente, ma è presieduta da un Comitato 
direttivo di sette membri — quattro 
della città e tre della Provincia, 

In quanto ai nomi stia tranquillo il 
Qiornale di Udine: sono tutti nomi 
onorali, di repubblicani aateotici, e que­
sto è quello che monta; il resto è 
piccineria meschina, degna appem di un 
qualsiasi questurotto. 

i7>» socio. 

Dal!'Ufficio Pesi e Misure 
a proposito del reclamo 

ohe pubblicammo ieri riceviamo In ae-
guento : 

Egregio sig. Dirdtlore 
del Giornale « Il Friuli » 

Udine 
Neir.irticolo, dal titolo * Ufficio Pesi 

0 Msure» , inserito nel Friuli di ieri, 
si sono d^)tte cose non vere, che prego 
rettificare. 

Voglia, perciò, cortesemente pubbli­
care quanto segue: 

I, non è vero che l'Ufficio Metrico 
in questi giorni sia stato pressoché ab­
bandonato, perchè il Capo Ufficio ed 
il suo dipendente erano in giro d'ispe­
zione; 

II. Mai i due impiegati tecnici si 
sono allontanati contemporaneamente 
daU'Uffio'O, per servizo od altro; 

III W vero invece, che è stata vi-
mandata, di qualche giorno, una veri­
ficazione di collaudo, però col pieno 
consenso dell'interessato : 

Tanto per la verità, mentre la rin­
grazio distintamente. 

Il Capo dell'Uflioio] Itotrioo 
Motta ohimiao Enrico 

Osserviamo olio bastava semplicemente 
dirci —^mfno apprendiamo oggi, o ce no 
dispiace^- ohe il signor capo ufficio è 
indisposto, 0 quindi giustamente impedito 
dalla presenza in ufiioio. 

Rileviamo poi elio il nostro riioliimo non 
si riferiva punto al caso cui si accenna, 
da noi perfottnmsiito ì|ìnorato. 

N o n • ! m a n d a n a a'Oi*n<ili 
o o n t a n a n l i a o H t t i . L ' o n . D rezione 
dello Poste ci comunica ; 

« S I verifica da quache tempo con 
mnggior frequenza l'abuso da parto dai 
mittenti di g-ornali di scrivere, aia sul­
l'indirizzo che sul tasto dai medesimi, 
qualche parola come : saluti, sto bone, 
ricevuto eoe 

Ad evitare commenti tralevoli sul 
mancato recapito di detti giornali, ed 
a togliere se passibile, l'abuso sopra-, 
detto, pregherei la S. V. Ill.ma di ri­
cordare al pubblico, a mezzo del pre-
giato di lei periodico, che i giornali 
contenenti scritti non sono assoggettati 
a tassa a carico del ddstinatario ma 
tolti di corso e spediti a( Ministero 

Il Ministero stessa poi qualora possa 
conoscere i mittenti di tali g ornali, li 
denuncia all'autorità giudiziar a per il 
provvedimento di legge a loro carico». 

Il pericolo di respirare 
Respirare è una necessità a^sai pe 

uosa quando si c.initata ciò che uno 
scienziato della tioalq. Società d'Bdlm. 
barge, il signor John Aitken, ha Sco 
porto. Con l'aiuto di un apparecchio 
ingegnoso egli ha potalo studiare la 
cum^osiZioue dell'aria ludifTireuti luoghi 
d'Ea.'opa l'reiso Hyeres, nel mezzo­
giorno della B'ranoia, il numero delle 
molecole di polvere coiitenute in un 
centimetro cubo d'aria, vana dalle 35 
allo 38 mila. Pi'esso Curmes in cima 
della Croco dello Quardie, questa prò 
porzione disoandaate a 15 mila, quando 
Il vento soffia dalla regione montuosa, 
ma si clava a 150 mila quando il vento 
proviono dalla città. A Londra si notava 
lina fluttuazione'di 48 mila a 110 mila. 
Infine a Parigi, sui boulovards. Tappa, 
rocchio segnalava da 100 mila a 210 
mila molecole. Sd occo ciò che siete 
obbligati a respirare. Notate che fra 
questo molecole avete i bacilli più pe­
ricolosi come, ad esempio, i bacilli di 
Koch, i bacilli della tubercolosi. Sarete 
forse sorpresi di apprendere che di 
numero del bacilli di Koch eliminati 
quotidianamente da nn tubercoloso può 
variare dalle 250 . mi a al 3 milioni. 
Per fare uu tubercoloso, basta mettere 
in presenza due fattori ; da una parlo 
un bacilo, dall'altra uu terreno propizio 
alla cultura del some infetto. Abbiamo 
veduto che il ' numero dei bacilli non 
mancano perchè ad ogni momento ne 
trangugiamo. In ssoondo luogo il numero 
dogli anemici, degli affievoliti, dei de 
boli è enorme ed i loro organi sono 
poco resistenti. Beco le vittimo desi­
gnate a contrarre la terribile malattia. 

Ileagite, rendetevi forti, date resi­
stenza a tutti i vostri organi, nulla è 
p ù facile. Prendete le Pillole Pink che 
arricchiscono e purificano il sangue, 
tonificheranno e fortificheranno il vostro 
sistema nervoso. Noi siamo attualmente 
nel periodo dell'anno in cui sotto l'in­
fluenza climaterica,. in seguita al cam­
biamento dalla, slagione il nostro corpo 
è indebolita. State io guardia? Se non 
volete passare tutta la bolla stagione a 
curarvi, caratavi da oggi. L'efficacia 
dello Pillole Piok vi è abbastanza co­
nosciuta, esse' diedero durante dieci 
anni suffloieati provo quotidiane di gua 
rigione, siete dunque ben certi d'otte­
nere tosto con esse t risaltati attesi. 
Non esitate punto, tonificate il vostro 
organismo. 

A proposito della potenza rigenera­
trice della Pillole Pink, Don Francesco 
Grimaldi, canonico .d«lla,.ohiesa parroc­
chiale primaziale dell'Assanzlone. a Ca­
stello di Qragnano, provincia di Napoli, 
scrive : 

( Credo di faro eqsQÌ,enzioaamante il 
mio dovere informaódovi della guari­
gione ottonata colle Pillole Pink da 
una gioranetta di nna della piii.distinte 
famiglia della mia parrocchia. Questa 
giuvanetta ara stata durante parecchi 
anni ammalata di una forte anemia 
Attualmente essa si trova in perfetta 
salute. Esprimendovi i ringraziamenti 
di un cuore riconoscente». 

Queste pillole si possono procurare 
in tutte le farmacie ed al deposito A. 
Merenda, Milano, 4 S. Vicenzino. Esse 
guariscono l'anemia, clorosi, neurastenia 
debolezza generale, reumatiami, mali di 
stomaco, nevralgie, sciatica, malaria, 
emicranie. La Scatola lire tre e cin­
quanta, 6 scatole lire die otto franco, 
Uu medico addetto £l!a casa risponde 
gratuitamente a tutte le domande di 
consulto. 

Il oono^flo al Cfpoolti Vei*di 
che seguila qu|.^.ta sera alle 9, diretto 
d a r maestro Vurza, promette di riu­
scire egregiamente. 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi clie la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 8 aprilo, dallo ore 19.30 
alle 2 i sotto la Loggia Municipala. 
1, jMarcia « Umberto i » ìlapisai'da 
il. Walfzer t Stilo moderno » nuoalossi 
3. Ouvorture « l'oter SolimoU » Weber 
i. Inni dello Niizioni Verdi 
5. Uominìscnnzo Atto [ «Toscii» l'ucuìiii 
0. Marcila «Onori militari « MilUer 

E p p a t a ^ o m p H i i a . Il crocifero di 
di CUI dicemmo ieri i solenni funerali 
chiiimavasi Nicolò Venerati. 

Bpaaoialetto mmarfita. ieri 
alla stazione ferroviaria la sig Biruc-
chiai Augusta, da Buia, smarrì un brac­
cialetto d'oro dol valore di 60 lirei 

Pei oollazioniafl di fr>an-
o o b o t i l . Il Bollottino delle Poste o 
dei Telegrafi l'fca ch9 in occasione della 
prossima Esposizione .di Saint Louis, 
verranno omesse cinque specie di fran 
cobolli commemorativi, a cioè: 

per un centesimo, eoo l'effigio di Ro­
bert R Livinstono, che nella sua qua­
lità di ambasciatore a Parigi, ai tempi 
duU'acquista della Lulsiaoa, presiedette 
ai relativi negoziati; 

per due centesimi, col ritratto di 
Tomaso Jefferson, allora presidente della 
Repubblica; 

per tre centesimi, col ritratto di 
James Monroe; 

per cinque centesimi, con te sem­
bianze di Mao Kinley; 

e finalmente per dieci centesimi, con 
una carta geografica rappresentante il 
territorio della Laisiana. 

contro i danni della grandine 
fondata nai I8ST 

Sode in Milano Via Borgogna N. 5 

Fondo di riserva 
Premi 
Totale garanzie per il 

1904 

L. 3.232.878.96 
» 2.768,33982 

L. 6.388 218.76 

JSZ < 3 ' I 0 2 3 I : T ^ f t . r , a : 
I l I i ibero P n n s i e r o I u t « r n a -

i r . ianaln, Bollettino i^uìndicinale dell'o­
monima Associnzìono, edito a Bergamo dal 
prof. Ohislei'i, «ontieno nel suo numero 
ultimo il rosooouto dei Comizi di NupoU, 
l'ironze, Genova, Torino, dello accoglienze 
(atte all'on. Inrnomont Segretario Ocno-
riile della Federazione venuto in Italia por 
gli opportuni Goncorti per il grande Con­
gresso Inteunaaionalo che si inaugurerìt a 
Koma il 20 Settembre piossimo. 

Il Bùltettiiio anmmcia che grinHcritti al-
; l'Assooiaiiiono Italiana superano giil i 2000 ; 
' ohe nuove Bezioiii si vanno costituendo a 
Genova, Torino, Alessandria, Napoli, Si-
cilia. Istruzioni e schede si spediscono a 
richiesta dal prof. A. Ghisleri, Segretario 
del Comitato Italiano, Bergamo, 

E. MERCATALI dir.propr. respons 

RiNgpazianianfa 
La famiglia Picco ringrazia sentita 

mento tutti coloro ohe in qualsiasi 
modo contribuirono a lenire il dolore 
per la perdita dol loro caro ed amato 
Giovanni, 

Chiavtia, 3 aprilo 1004. 

La sorella Rosa Tonutti maritata Santi, 
i cognati ed i nipoti partecipano ai pa­
renti ed amici la morte della loro amata 
M a r i a T o n u t t i ved. C a p a f i n i 

oggi avvenuta alle ore 12 meridiane. 
Udino, 7 aprile 1804. 

I fnnerali avranno luogo oggi ve­
nerdì 8 corrente alle ore 6 pom. par­
tendo dalla casa in Via Villaita n. 23 
alla Chiesa del SS. Redentore. 

La prcimie serve di parledpaxiom diruta 

La Ifatletà ( ( a l i n i i a d i W u t u » 
Socco^fiiu coBktro t d a i i H t d e l l a 
grniKl lne , fondata in Milano noi 1867, 
sta per ontraro nel 48.mo suo ISsercizio. 

Abborronte da ogni soopo di lucro, ognora 
inspirandosi all'alto e moderno principio 
della schietta mutiialitii, offro agli Agricol­
tori ttalia^ii lo migliori coadinom di po-
lii'.za, olio una Sodietìl scria e onesta possa 
attivare, puro garantendo nel miglior modo 
possibile r integralo pagamento doi com­
pensi danni. 

La Sociotil ha raccolto nell'anno lOOiJ, 
un, premio di 3 milioni e TiiO mila Uro 
sopra nn ammontare di 54 juilioni In pih 
di valori assicurati ; oggidì possiede un 
fondo di risorva dì 3 milioni e 350 
mila lire. 

Uopo ciò la Società può affermare, senza 
tema di smentito, di essore fra lo migiiori 
e pili polenti SooiolJl dol genero. 

In forza dì disposizione stitntarìa, il 
Socio, all'atto dell'assicurazione, rihiscia 
in deposito per premio prOTentivo una 
oambiale (non mai girabile) scadente nel 
15 dì Novembre, senza decorrenza di in­
teressi ; a questa data, couosoiutisi l'am­
montare dei compensi o le spose dell'an­
nata, l'amministrazione stabìlLstfe il premio 
defliiitlvo, il quale potril sì essere minore, 
non mai maggiore del prevcntÌTo, Neil' E-
sercizìo lOOB il premio preventivo viene 
ridotto del 20 O/o il che equivale a diro 
ohe il Socio paga non 100 ma il 74 del 
premio preventivamente fissato. 

Le assicurazioni pel nuovo esercizio 
sì assumono col I aprile 1904. 

L'Agente Capo 
VITTOBIO SCAIA 

FFof. Ettore CMarattini 
Splalùta w le mW\f. Wm e mim 

Consuliazlonì dalle 13 alle 14 
Piazza Moroatonnovo (S. Giacomo) n 4 

U n n a s o piatOBO. In una mi­
sera ammuffita oscura stanzaccia — 
certo sfuggita agli occhi e alle narici 
della Commissione d'Igiene — di uno 
del più sudici vicoli di Udine si trova 
una povera donna, vedova da qualche 
giorno, con cinque o sei 'oambini. Il 
padrone di casa, che prima affittava lo 
stesso locale, privo d'aria e di luce, 
ad uso m.igazziua, u per un prezzo 
molto tenue, pretende dalla poveretta 
lire 7.50 mensili. 

Il parroco, a cui fiduciosa ella si ri­
volse, non le ha potuto mandare che 
una somma irrisoria, tale da. bastarle 
forse appena per un giorno. G i bam­
bini — il p'ù grande dei quali avrà 
otto anni — reclamano pane, vitto ; 
mentre tutto manca. 

Esponiamo questo triste caso alla 
bontà doi nostri lattari, che, speriamo, 
vorranno forse niutare la',povera di­
sgraziata. 

B e l l a c a r i t à I Un vecchierello 
usciva dalla saa casa sedato sor un 
carretto tirato da un miserò somaro; 
aveva appena imboccata la strada mae­
stra, quando una carro'Z'.a pa8>ò in 
fretta, urtò il carretto il quale si r; 
ballò travolgendo sotto- sé il misero 
vecch'o, che, senza l'aiuto di duo 
contadini che l'aìutarano a rialzarsi, sa­
rebbe rimasto li parecchio tempo. Sulla, 
carriizza vi era una donna p{ié,' faceva 
da auriga ed un sacerdote, i quali si 
voltarono, videro il caso prodotto dalla 
loro sventatezza, ma diedero nna fra-
stata al cavallo e... via. -

Carità,., cristiana, forse?' 

lari alla 4 e mezza pom. cessava di 
vivere, dopo breve malattia 

a i U S E P P E S U B A R O 
d'anni 69. 

Il figlio Angelo, ì figliastri Febeo ed 
1 parenti tatti ne danno il doloroso an-
nunoio agli am<'ci e conoscenti. 

I fuueraii avranno luogo oggi 8 
aprilo alle ore 6 pom. partendo da 
Piazza dell'Ospitale n. 1. 

lersera, dopo lunghissima, e penosa ma­
lattìa cessava di vivoro 

EUBEHIO MOOOMUTTI 
tipografo. 

Appena yivreato il vonteaimo' anno di 
vita, nciroti\ doi sogni doniti o dolio spe­
ranze giotjOJulo, abbandonare oo.sl la l'amiglia 
egUnmioì,rapitot'ralo iiraccia della lloitel. 
Povero Eugoiiio! 

il Comitulo,dQÌ tipografi, rieordundo il 
ModonittU qualo'aooìo prima dolU malattia, 
depone un memoro fioro su questa tomba 
innanzi • tempo sciiiusa, inviando condo-
glianzo alla'famiglia. 

• • - - T tipografi associati. • 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Qiu-
Ila OontOg Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

ilio SS 
La sotto firmata ditta avverte che 

pure quest'anno tiene il suo grande 
deposito sementi da prato: Erba Spa-
gna — Trifoglio violetta — Vena 
altissima (Blation) Loietta — tutta 
merce nostrana decuscutata e senza 
adttlterazloiii. 

Tiene pare, anche delle qualità in­
feriori, e tnescugli per le formazioni 
di praterìe, garantendone buona riuscita. 

Prezzi dà non temere concorrenza, 
Udine, Vìa dei Teatri n. 15. 

Regina Quargnolo. 

D'affittare 

L'ANTICO NEGOZIO 
a x GiACOMELLi 

t ' i u z x a i H o r c u t o u u o v o 
Per trattative rivolgersi alla 

ditta Antonio Beltrame. 

MUNICIPIO DI GRIMACCO 
Il giorno 2ó aprile 19U4 alle ore 2 

pom. presso quasi' Ufficio Municipale, 
avrà luogo l'asta a candela vergine per 
r appalto dei lavori di costruzione della 
strada detta di Cosizza sul dato di 
L. 2283198. 

Depositi per cauziona e spese L '.700. 
Oritimxo, 29 marm 1904. 

p. Il Sindttoo 
l'ELETIQ 



I L P R I i U L I 

, Le inserziooiiper ii (( Friuli,, Bi rieevono es6lnsiv8iDfiiÉhpD8s»ir'l-AiQ!i^QisMQne#l Gidpiìate iv'Udine, Via M e t t ^ ' N . * ^ . 

pai lettori 
DF'erro'vie 

' ifafftnxe Arrivi Parteriza Arrivi 
, dù l/dim a Venezia da Ve>iexia a [/din6 
• 0 . •• i .L' i ) 
.A, 8.aO 

. C. li.'aó 
0. là',15 
U. 1?.'30 
D. 20.23 

3.3it 
. 12.0V 

14.10 
1,7.45 
2£t:38 
23.06 

U. 4.4B 
0 . .B.ló 
0 . 10.46 
D . i W a O 
0 . 18.37 
M. 33.35-

7.43 
10.07 
16.17 

sl7.00 
23.26 

4.20 
da Udint aFonlebba daPonlibba a [Min» 
0 . 0.17 
D. 7,68 
0 . 10.35 
D. 17.10 
0 . 17.35 
da Udini 
0 , 6.26 

D, s;oo 
M. 'ÌB;42 

. 0 . 17.35 

0.10 
0.66 

13.30 
20.45 
19.10 

a Tritsie 
8.20 

,1,1.28 
10.40 
20.30 

0 . 4.50 
D. 9.28 
0 . 14.39 
0 . 18.66 
D. 18.39 

7.38 
11.00 
17.06 
19.40 
20.05 

da Trieale a Udint, 
8.26 
0 . 0 0 * 

10.40 
(*)D. al.26 

11.OC 
12.50 
20.00 
7.32 

{') Questo trono ai ferma.U'jSorUia, dove 
couvLoae aspettare oiroa 7 ore e mezza. 
da Udint a dividale da Oividaìe a Udine 
hi. 5.64 
U. 9.6 
a. 11.40 
M:!.lft05 
U. 21.46 

0.21 
9.32 

13.07 
•i 1«.37 
' 22.12 

6.35 
9.45 

12.36 
17.15 
22.20 

7.02 
10.10 
13,06 
17.46 
32.60 

Udine S. Giorgio Tritate 
M. 7.10 . . . . D. fl.bl -,.10.40 
M. 13,18 (•'•)0."' 6.40 19.46 
M. if.BO D. 20;BO 22.30 . 
M, 19.25 20.34 —.— 
(***) Oon (luesto treno cofm ide il dì-

retto ohe parte da Milnno alle 1.9.'5 0 tooca 
Vorbim alle 16,10. 

' Trieste S. Giorgio Udine 

_. M. 8,10 8,DS 
D. 0.12 M, 9.10 9,58 

M. 17,00 18.00 
M. 12,30 M, 14,60 -* 16,50 
D. 17.30 M, 30,63 31,39 

Trainvla a vapore 
dìi^Vctint a S. 

R.A. S. T. Daniels 
1,— 8,15 0.40 

11.20 11,35 13.00 
14,50 16,6 10,35 
16.— 18.15 19.45 

"aa S. a Udine 
Daniele 8.T. It.A. 

0,55 8.10 8,32 
11.10 12.25 —.— 
13,65 15.10 15.30 
18,10 19.36 - . — 

daCasaraa aPorlogr. daPórtogr. aCàaarsa 
A. 9.26 10,06 0 . 8,22 9.02 

...0,, 14.31 X6.10 0 , 13,10 .13.56 
• 0,;; 18.37, , 19.20 , 0 . 20.16, f, 30.53 
da Catana aJ^ìimb. daSpilimb. aCasarsa 
0. 0.16 10.00 0 . '«.15 8.53 
MI. 14.35 15.26 - ' M. 13.15 14.00 
0 . 18.40 19.25 0 . 17:30 18.10 

Udine S. Giorgio Venexia 
M. '7.10 - •D.'^8.04 ' io.QO 
l I . U , i a . l 6 M.-14.15 18.20 
M. 17.66 D. 18.67 21.30 

, Jtt. ,19.26, , , 20.34 — . - . 
(•) Oon questo treno si prendono le oo-

ixci ieaza che conoedono di giungere a Fa 
dova alle 10.26, a Bologna olle 13.43, a 
lireaz; itUG>16.17 e,a,Rama all«'31.46. 

' y 

(r^llj^f 
25 

5. èiòrgio ' 
M. 8.10 

Udint 
8.68 
9.58 

15.50 
18.36 
21.39 

Ì:6() 
—.— M. 17.00 

D. 18.50 M. 20.63 
('•) Con questa corea coinoide quella olio 

parte da Boma alle 14.30 del giorno in­
nanzi, toccando Firenze alle 20.50 e Do 
logna alle 1.10. , 

Servizio delle ciorriere 
? a r O M d a l e — Recnpito ull'<Aiiuilu 

Nera », via Manin. — Partenza alle ore 
16.30, arrivo da Cividalo alle 10 nnt. 

P « r Brinila — Becapito idem. ~ Partenza 
alle 16, arrivo da Nimis allo 0 circa ant. 
di ogni martedì, giovedì e sabato, 

7aT Pos inolo , IKortoglUao, Oa«iians— 
Becajpito allo «Stallo ul Gavullìno 
vìa PpscoUe —Partenze allo 8,30 ant. e 
alle 15, arrivi da ìlortegliano alle 9.30 
e 17.30 circa. 

Per B w t l o l o — Becapito cAlbofgo 
Bomat , via Foscolle o stóllo <Al Na­
poletano >, ponte Poacollo — Arrivo olle 
10, partenza 'alle' 16 di dgni martedì, 
giovedi 0 sabato. 

P e r TcivigaanOk P a r i » , Palmanova — 
Heoapito « Albergo d'Itoli» » — Arrivo 
alle 8.30 parteitzaalte 15,. dì ogni giorno, 

P e r Povolet to , Puadia, A t t i i a l i — Re­
capito t A l Telegrafo», —Partenza alle 
16 j arrivo alle 9,30, 

P u iflodroipor ifiaSiBgUwio — Becapito 
(Albergo d'Italiat — Arrìvoi>àllo 8, 
partenza alle 16,30 di ogni- martedì, 
giovedì e sabato. 

Por Toor, Si-rigiuuio, HorUigUuiOi ITdiiia 
— Kedipito.allo cStalto Pauluzza > Sub, 

-Orazzano. — Arrivo alle 10, partenza 
alle 16 dì ogni martedì e sabato. 

"Tort-Tni>e„ 
"|)er uccidere Topi, Sorci, Talpe 
si vénde pressò, il/giornale IL FRIUtiì 

a Lire 0.50 al pacco 

Mercato dei valori 

Camera di Commercio di Udine 
Certo rneàlt Mi taUri fuVbìiei a dti canUbi 

iti ftoTia 7 apriti 1904, 

RENDITA li •"„ . 
n a '/. •-,. . . 
> J V. • . • . • 
. » 'I. . . . 

Ai:».irii. 
fiUlM d* lUlU 
F«noTie M(»ldloaal\ 

> Ueaitarrane* . 
Sodata VaaaU 

Obliligazionl. 
Porrov. Udine-Foatabtw 

tt UerldfonaU 
, M«Ut«mnee I "/, . 
, Italiane S \ 

Ci Iti di Roma (4 ' . oro) . 
Cartelle. 

Fosdluia Btnaa Italia 4 •/• • 
. „ . , , <'h V, 
, CauaR-, Milano 4 Vt 

, Ilt. lu!., Koma 4 •/' 
, Idem 4' / , 

Gambi (oheques - a vista) 
l'raiula (ore) . 
Londra (itarlino) . 
Germania (marahi). 
AQStria (corona) , 
Pìetrobnrgo (rubli), 
anmania (hi) • 
Muova York (dollari) 
Tarobia (tiro turalia) 

Borsa di-Milana 
7 aprile 

R«nd.IL50|i>10i,7e 
Id, ta» m*M 102,77 
id. It. 3 V, '/. 100.65 
ìi. 9 0(0 , 7 3 , -
B4nn Ghiowale 39, -
Id. d'It. 1064,— 
Commaraiala 785, -
Cr«JitaItaI. 572.-. 
,F«'. Marid, 721 -
MadilerruM 448.-
Fraiuia 
Londra 
Qarxaanìa 
Svixura 
Nav. Oanar. 
Fon. B. Ital, 
Raff. Zuo. 
Lanlf. Roui 15 ii.— 
Id. Cantoni 613. 
Coatr. Van, 
Obb, - Mar, 
Id. D, SO[o 
Oot, Venea, 
AM,Ttmi 

100 i l 
26,10 

1%S90 
ÌI»,7S 

4 4 8 . -
KUAÌ 
323.— 

Ilii,50 
8S3,— 
S 5 4 . -
2 , 0 . -

1700,— 

4-

Cliiusura di Parigi 
7 aprila 

S«tbi8 4''/, — , -
Argentina 1S30 

) , 1886 
Brani. 6 0|o 

. 40ra 
Soinovice —.— 
Rio Tinto 1331,-
Cridlt Ljonn, 10B7,-
Uatnipoliuina 634 — 
TbomuD Hooa, 666 
Saragoau 281,— 
Nord Eapagoe 169.— 
Aodalooa —.— 
Olurtorad 
Da Betra 
Battrand 
Qoldfletda 
Qaduld 
liand Vinea 
Boodepoort 
Village 
Capa Copper 
Rooinson 
Tbartii 
Tranavaal 

B3.10 

SO.tO 
76 95 

46.— 
604,>-
165.— 
160.— 
i 4 7 -
2 4 1 . -

lao!-

r 

I 
TORD-TtllPE 

Premiato all' Esposizione di Parigi 1889^ con medàglia d'oro 
Infallibili! distruttora dai TOPI, SOROf,' 7 4 £ r i ; •«WalDoÀ.'{><H«ilcg?«('gli ' 

animali domeitioi; da non confondorai eolia Pasta Badeaa cha è pericolota invece. 
I M o b l a r a z l o a e 

Bologna, SO gennaio {900 
.Dichiariamo oon piacere ohe il ai^or A, Cewteau ha fatto ne' nostri StabiiU 

menti di maein^ziona graal* pilatura rieo a ^bbrig^aate in qao«ta,f]ittòi{daa ^ape-^ 
rimenli dal ino preparato TORD.TRlP£l a l'oaitii iia'ò italo eom'plolo, con nostra 
piena loddlifatione. In fede FraUfli Poggieti. 

A Pacchetto grande L. 100 — Piccolo- ceni ' 50 

^ Trovasi vendibile presso I' UfAoio del giornale « IL FRIULI » Udine 

La Ricciolina 
era arrìociatricd insuparAbile dei oappellì preparata da F.IIì 

K IZZI dì FiraoKa, è aaiolatamente la miglioref di quanta v« 
oe *oao in oommerciù, — L'immenao BuaoAiso ottenuto da 
òta 8 anni è nna garanù^ dui Jpp coiĉ biJQ.ojir̂ lto. J9aata ba­
gnare alla aura ti petUdfs'̂ pltoàaiBaŜ nA Ceî p«llS imrStiò qaesti 
reatìnoaplendidamentearriooiatìreiUDdo tali per una lettìmana. 

Ogui bottìglia 4 ooofezionata in elegante astuccio con gli 
annessi arricciatori ipediàli a baoTO aTsteroa. 

Si vende !n bottiglie ita'lira 1.50 a lire 2.60 
Deposito generala presiìò la profameria A n t o À l o 

X j O U g e s E a — 3. Salvatore 4B25 — V e u o a s l a . 
Doposito in UDINB presso rAmmioistratiiona del gior-

'«!« «/Z. FR1VLT„ Via Prefettura. 

La Stagione -' 'LaSaison,, 
li Figurina dei bambini 

•^IiA,STA&ION£ s L À SAI30N sono ambedue/^^ 
egoftli par formato, per carta, per il testo e gli^ " 

' aimomì. La Orattda edhione ha in più 36 Ogn-
rìnt color" j alPftoqnerello. 

:t In un anno LA STAGIONE a LA SAISON. 
avendo eguali l.prezni d'abbonamentot danno, ju 
'24 numeri (due ai mese), 2000 ìnoisionì, 36 fi-
gtirmì cutoratì, 2 Panorama a colorì, 12 appen-
dìoì con aOO modelli da tagliare e 400 disegni 
per lavori femjninill. 

Prezzi d'abbonamento: 
Per l'Italia Anno' Sem. Trim., 

Kccoia editioM L. 8.-- 4 ^ £.50 
Ch'onde > » 6.— 9,— 6.--

IL FIGURINO DEI BAMBINI ò la pubblioa' 
KÌona jpiù econoinica o praticamento pili ntila per 
le famiglie, e si occupa efiolasivameatA d<tl ve­
stiario dai bambini, del quale dà, ogni mese, in 
12 pagine, DÙa Botteutina di splendido illofttra-
aiom a disegni par taglio o ooufeùone deì̂ ìmo-
dsUì' e flgunni tracciati nella Tavola auneiaa, in 
modo da essere facilmente tagliati con eoonomta 
di aposa e dì tempo. 

Ad ogni numero dei FIGURINO DBI BAMBINI, 
i unito li grillo déifaeqìaref supplemento ape-
oisde, in 4 pagine,- peì'ftnolulìr, dediìato'lii^svaghì, 
a giaochit a «orpreseii eco., offrendo coel alle madri 
,U modo pia faoilte per ìatroire e owupare p ì v 
«evolmenta i loro nglì* 

Prezzi <Vabbonamento: 
Pfr UH atmo h.4 — Semeitn £,, SJSO. 

Por asaociarai ' dirigersi all' Ufficio Periodlci-
HoepU; Milano, o preuo l'Ammìnlstrazione del 
nostro giornale. 

Numeri di teiggio gratia a ehiimqH» li chieda 

• » « « • • • • • 

•®«0f»«o«»e 

u,ÌiÌfMiAKti5A..m:i 

ò il più onurgicu 

DEPURATIVO 

RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
ì! s i iportomi tutu ì prcpuintlii Imse d'Olio Kogntrt 

dt >IcrIiiz/o, UModlo, Fosforo, fiUcio, Éijdl», l'-Vrro, ««e. 
/* fidtitfUrtt Ul prt/eìim-oiii n tulli gli altri modintuU jW HKV 

timHnniiint nttpore. fCa It't iv j'itm'n>ni (jUKtru-intt'ìliiiaii. -•-
'fni'orli'ici la niitriziour. nCJUIf^CE HADlr tf^.MKSrj-: : 
ìtCnMn • Unclilllile ' Adcnlil • Mniallsmu • Lxitnt • Ctorasl • Anemln • IXbalcitd 

CoRtlluilanaie • Nelle lonvatMcenie ii tnalallk acute ed lafctdvc hs dctodcl 
mSXTLTATX OXCHJJUÌATI f ' i /R MIUACOX^OSI, 

L. J,- Iill.i linilirlìd ili tiiU') li- l'\miijuitf. 
!.. lO.ìO jitT N. * liottitfiiii li.irii-in. ili )>f>ilii 

Tì.j' 1^. Sri'aiiuttn-.tii'ccau - TriiVifilio. 

v k perM 

Carloleilc BÀIiOUSCO 
Mercatovooclilo — Cavour, 3 4 

«MtWIlf^E D E P O S I T O C A R T E 
fine od ordinarie, a maooliina ed a mano 

da scrivere, da stampa, da imballaggio, o por ogni altro uso. 
Ogget t i di esanoellepia • di d i s a g n o . 

Lavori tipografici e pubblicazioni d'ogni genere 
eoonomiDlie o di lusso. 

Stampati por Amminiatraziom pabblioho a private, commoroiali 
od industriali, a prezzi di tut^a conqorrenza. 

FORNITURE COMPLETE 

per Municipi, Scuola, Istituti dì.oducaziòno, Opere Pie, Uffloi, eco. 

SL\ 

SeiMTlzlo a o o u m t o . 

Le migliori tinture del mondo 
f l e o i i O N e l M l e titi o l t r e trc-iatii 
n«K»( «iiBnn l o | » ln eCUeiaet e 
uHHoliiiMiiiicHtn e u u e q u a ho^*» 
tv. •v«-a-ii«int< : 

Rigeneratore universale 
Historatore doi oapoili F.lli Rizzi 

Pirense 
-li ANTONIO LONGKG/ - Vmieiia 

Clut'sto preparato aeuia easere unft 
tinttir», ridoi.u uj capelli bianchi H 
toro prìiE)itivu color mro, castagno >e 
bionHo: iinptidisce la cadut», rinforza 

''M h'^ìh} fi (III tfì:<' 1» itiortiidozztt e la freschuzxa della 
!?;< Stilli). Vit^i pTi-ferito dtt UiUi perchè di .VampHcisaìiiia 

' iSjplicsizioj'.r. - Alla f'OttùjUa l..." S. 

La piti 7-inomata 'tiixtwa istantanea in u n a sola bottiglia 

FÌMJJU peifcttauifinte nero napelli e barba aeDza lavarsi né prima né dopo l'ope-
t-nzioi]t> Ovijuno può tinfrersì da sé iiitpit)«anit()vi loono di -cinque .'ninuti. - L'appU-
r:azlo-]o (• dul-iitura quindici KÌoroi. 

Una- houiglia in elegante aiìucow \a la durata di S mesi e tt vende a l i . A, 

Questa premiats Tintura, dì spocinle convduienza per le ^i^nore, poiché la piA 
idalta, ha la virtù di tii:jjeri',.ieuzii ranecliiaro' la nello corno la mag;gior parte di 
«niili UDtuie in 3 bottiglie, e di 'più lascia i'oapoili'pieghevoli cóme prima dall'»-
perszicue, conservandone la loro lucidezza naturale. 

Illa toaloltt I . , *,. 

'1 ' r a I n ,CoiaBuetfien. — Unica tintura sallda a forma di 'cosmetico, 
preferi quante si trovano in cbuimerciu —, Il Cerone americano è composto di 

'tmdolla d hne'che'dà forza ul bulbo dei capulli e ne evita la caduta. Tinge 'n 
biondo castagno 8 nero porft;tto. 

Os/iit Cerane iti elejantsastucrio';! vri:ij« a ».'."'à'.&». ' 

Uoposito in Udinr presso l'Ufficio anuinzl >lel giornale « I t , FHI(JI . I «, Via 
l'rufe'.tnrs N. 6, 

Avvisi in quart a pagiaa a prezzi miti. 

^ A1\/I'AR0 BAREGGI ^ 

'rim dì F E R R O - e H I N A- R À B A R B A R O 
P^REMiATO CON Ì M E D A G L I E ' D ' O R O E D I P L O M I D ' O N O R E ; 

Valenti autorità meditehe lo dichiarano ili più:efficace.ed il migliore ricostituente tònico digestivo dei preparati con­
simili, perchè la presenza del RatiÌBPbat>o, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la stitichezza originata 
dal solo Pepro-Chinais 

USOi Un bicohierino prima idei pasti. — Prendondono dopo il bagno rinvigorisce ed ecoita l'appetito. 

''Vendesi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. 

DEPOSITO PELI U D I N E allo farmacie GIACOMO COMfesSATTI - A N G E L O F A B R I S o L V. B E L T R A M E « A l l a L ò g g i a » piazza Vitt, Em. 

: Ditrjww duinàide alla Ditta: £. fi. Fratèlli . B A R E G f i l - F A M M • 

; S 

J -^ " l l",l II 

UdiB« ÌWH ~ Tip. M, Bwdtuto. 


